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di darfi 2’ Veniziani; ma per non avere di-
fcordia con la Chiefa , non vollono li Veni-
ziani fare la detta imprefa. Poi il Legato
veosendo il pericolo {fuonon piccolo, {e niu-
no de’ due Comuni aveffono prefa per loro
la detta Citea, fece per lo meglio concordia,
e patti con loro, ch’ elli deffono il cenfo {uo
a Sanca Chiefa, e lafciolli ftare per allora a
Popolo, ¢ quello pacfe allora cimafe in pa-
ce.

A N N O MCCCCVL

Come il Caflello di Toiano fi dic alla gente
de’ Fioventin.
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me verfo Valdera de’ Fiorentini, ¢ gua-

ftavano , ¢ rubavano tutce quelle con-
trade, e facevano grandiffimi guafti e danni,
¢ tagliamenti di alberi, e di vigne, e tutti
li danni, che fare {i poflono, eflendo gia mol-
to prefio al Caftello di Toiano . Di che li
Cittadini di quello veggendo, ¢ conofcendo
da’ Pifani non potere eflere aiataci, o difefi,
per non effere diferti, e guafte tutte le cole
Joro, per lo meglio s’arrenderono , e diero-
no il Joro Caftello alla gente de’ Fiorentini,
¢ ru bellaronfi 2’ Pifani, ma prima vollono
certe efenzioni, e patti affai, li quali tuci
furono loro fatti, e attenuti lietamente da’
Fiorentini .

ESfcndo andata parte della gente dell’ar-

Come li Fiorentini affediarono Pifa dalla parie
di [otto alla Citra per lo fiume, perche quin-
di non fi poteffeno fornire . E come Mef-
Jer Giovanni Gambacorti fi fe Signore
di Pife .

GCRVATR] I

LI Fioreatini veggendo la pertinacia de’
Pifani in volere,e in credere poterfida
loro difendere ,diliberaro del mefe di A pri-
le di affediarli per la via del fiume, donde li
Pifani aveano, e credeano potere avere for-
nimenti di vettuvaglia per loro vivere, e an-
cora dell’ alcre neceflarie cofe al loro Popolo,
€ cosl aveano ordinato di fare . Di cheli Si-
goori Priori, e li Dieci della Balia mandaro-
no la loro geate da cavallo, ¢ da piede di
{orto a Pifa, e pofonfi a campo tra Pifa, e
San Piero in Grado, ¢ fu grande gente, e
menarono con Joro molti maeftri d’acqua, ¢
da fare baftie , e molti uomini da fare i fof:
{i, e preftamence pofonouna baftia fulla riva
del fiume dall’ uno de’ lati. E ancora un’al-
tra battia pofono full’altra ripa del fiume di-
rimpetto a quella, e fecionle forti e di foffi,
e di fteccati;e anche feciono uno ponte nel
frame dall’ una baftia all’ altra, fittivi prima
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molti , e grofhi pali a caftello, e grandi tra-
verle confittevi {ufo in forma, che dall’ una
baftia all’ alcra fi poteva andave per lo det-
to Ponte, e pero niuna cofa poteva entrare
in Pifa. E 2ncora aveano foldate quatiro
galee di Genovefi ,perche meglio venifle fat.
to il loro penfiero , e aveale fatre ftare nella
foce dello fiume, e flavano, acciocche per-
fona non avefle {peranza diquindi potere ve-
nire a Pifa con alcune cofe da vivere . Avea-
no li Pifani poco tempo dinanzi mandata u-
na loro galea in Cicilia, e in Sardigna a com-
prare grano,furvi piu loro Cittadini, ¢ da-
nari aflai,eanche per foldare due galee ,che
le erano, e altre navi, e foldaronla, e com-
praro aflai grano, e recaronlo in fu due na-
vi, e tre galee, e una galeotta; e credendo
mecterlo in Pifa dirizzarono le loro vele qui-
vi. E poi faputo, come la foce era prefa
dalle’ galee de’Fiorentini , n” andaro parte a2
Portovenere, e parte a Motrone , € una n’
ando arando in qua, e la per ’acqua. La
qual cofa faputa dalli Pifani,vidono chiaro,
ch’elli aveano perduta la {peranza di poter-
fi difendere, perocche nella loro Citta non
poteva entrare alcuna cofa ne per terra, n¢
per-acqua, ne foccorfi poteano eflere da per-
1ona, ¢ nella Terra dentro non era vettova-
glia da vivere fe non per poco tempo, €
molti Cittadini fene fuggivano ogni dl, quan.
do poteano ufcirne, si per la fame, e si per-
che li maggiori Cittadini di quella li ruba-
vano, e faceanli ricomperare, e a molri to-
glievanoe I'avere, ¢ la perfona . E molti
Cictadini, perche tofto non pagavano, co-
me il Signore volea, feciono in prigione di
fame morire, non riguardando piu i Cheri-
ci, che 1 laici di alcuna cofa. E ancora a-
veano molte bocche difurili alla difefa della
Citta, e cacciati via Cherici, Frati, e Mo-
nache ; e tolto delle Chiefe tutto I'oro, e I’
ariento, ¢ infino ai Calici {quagliati . E Gio-
vannt di Meffer Gherardo Gambacorti , il
quale allora era Capitano del Popolo di Pi-
{a, come di fopra, per potere pi liberamen-
te fare della Citea il fuo piacere, adl venti
d\l Aprile fifeceliberamenteSignore della Cit-
ta di Pifa, e corfe armato la Citea pertien
e poi a guifa di Tiranno refle la Citta, e il
contado tutto, e fece fare di quefto grande
fgﬂ.a per li Cictadini ., Si fece ‘per li Citta-
dini’ grandi fuochi per la Citta, e per lo
Contado. Di quefto atto li Citradini chi lie=

to, ¢ chi malcontento; ma tutci i moftraro
con leto vifo,

C'om; la gente de’ Fiorentini ebbono il Caftelle
di Montecalvi dato loro da’ Terrazzani .

C A P THIETS
El mefe di Aprile facendo Ia gente de’

Fiorentini grande guafto d’intorno al
Caftello di Montecalvi, e mictevano loro il

gra-



